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Un programma di iniziative del sindacato 

Fabbrica per fabbrica 
contro il terrorismo 

Nei luoghi di lavoro della province di Ancona aitivi e assemblee - Ferma cri
tica della federazione unitaria all'ambiguo atteggiamento della Confinduslria 

Domani 
a Pesaro 
congresso 

provinciale 
FGCI 

PESARO — Il congresso pro
vinciale della FGCI di Pesa
ro e Urbino si svolgerà doma
ni, domenica 2 aprile, presso 
la Casa del Popolo di Mura
glia a Pesaro. 

Il programma prevede alle 
ore 9 l 'apertura dei lavori con 
la relazione introduttiva del 
segretario provinciale uscen
te. la compagna Cristina Cec
chini; seguirà, dopo il saluto 
delle forze politiche e delie 
organizzazioni sociali, il dibat
t i to che terminerà alle ore 18 
circa per lanciare spazio alle 
conclusioni della compagna 
Marisa Nicchi, della direzio
ne nazionale della FGCI. Al 
termine della giornata avrà 
luogo l'elezione degli organi
smi dirigenti provinciali dell' 
organizzazione dei giovani co
munisti. 

Si è giunti a questo impor
t an te appuntamento con un 
forte impegno politico e or
ganizzativo che si è sviluppa
to in tut ta la provincia con 
lo svolgimento di 57 congres
si di circolo e 41 assemblee 
precongressuali che, comples
sivamente. hanno coinvolto 
un migliaio di giovani, molti 
dei quali non iscritti alla 
FGCI, ma presenti al dibat
tito approfit tando del carat
tere aperto delle iniziative. 

Medesimo carat tere avrà 
ovviamente l'assise provincia
le di domani. « Questo per 
due ragioni principali — rile 
va la compagna Gabriella Fa-
stiggi della segreteria prò 
vinciate della FGCI —: la pri
ma per verificare la nostra 
linea politica nel confronto 
con i giovani di qualsiasi o-
Ticntamento e, quindi, adat
tare conseguentemente la 
struttura dell'organizzazione 
alla realtà che cambia: l'altro 
motivo è quello di of/rire. at
traverso il nostro congresso, 
una occasione alla gioventù 
per far sentire, amplificati, i 
suoi bisogni e le sue attese al
le forze della democrazia, par
titi. sindacati ed organizza
zioni sociali ». 

La FGCI provinciale ha 
raggiunto il 100 per cento 
dell'obiettivo del tesseramen
to. in assoluto è una delle 
prime nd averlo realizzato. 
Ha una consistente presenza 
organizzata nelle scuole men
tre trova difficoltà ad espri
mersi con eguale incisività 
nei luoghi di lavoro. 

« Considerato che la metà 
circa degli iscritti sono ope
rai — aggiunge la compagna 
Fostiggi — uno degli obietti
vi che ci poniamo è quello 
di dare peso politico a tanti 
giovani lavoratori, sia nei 
circoli, affidando loro incari 
chi dirigenziali, sia ponendo 
come primo impegno di lavo
ro la creazione di un nume
ro consistente di circoli di 
fabbrica » 

Il congresso provinciale pò 
t ra contribuire a questo ade
guamento dell'organizzazione 
de; giovani comunisti nel 
mondo del lavoro. Non è ca
suale l'adesione e la prean
nunciata partecipazione ai la
vori di numerasi consigli di 
fabbrica delle maggiori azien 
de del Pesarese. 

« Un'ultima questione — 
termina Gabriella Fastiezi — 
vorrei aggiungere: lo spazio 
e il rilievo che senza dubbio 
assumeranno nel corso del di
battito di domani i problemi 
della difesa deUe istituzioni e 
della lotta all'eversione e al 
terrorismo ». 

I ANCONA — Gli operai del 
cantiere navale si Bono im
pegnati « « mantenere una 
adeguata mobilitazione e la 
necessaria vigilanza a fianco 
di tutte le forze politiche de
mocratiche e delle istituzio
ni per respingere gli attac
chi che vengono portati alla 
democrazia, senza concedere 
ad essi giustificazioni di nes
sun tipo ». La esperienza di 
straordinario interesse fatta 
con l'assemblea aperta al can
tiere ha convinto i lavorato
ri della necessità (e lo espri
mono in un documento dif
fuso dopo la iniziativa) di 
realizzare anche nelle prin
cipali fabbriche della provin
cia momenti analoghi. 

Di l>en altro parere, come 
si sa. è la Confinduslria. la 
quale a livello locale ha usa
to marchingegni giuridici per 
impedire ai rappresentanti 
dei partiti , degli enti locali 
e dei comitati unitari anti
fascisti l'ingresso nelle inizia
tive promosse dal sindacato. 
Contro questo assurdo atteg
giamento il consiglio di fab
brica del CNR e la federa
zione provinciale C G I L C I S L 
U1L hanno manifestato il più 
netto dissenso. 

Si s tanno promuovendo at
tivi di zona, assemblee nei 
luoghi di lavoro. « per cemen
tare - - dice la federazione — 
nei luoghi di lavoro e nelle 
città quell'ampia unità fra 
tutte le forze democratiche 
e rappresentative della so
cietà, per sconfiggere chi at
tenta ai valori di libertà e 

di progresso ». I sindacati 
hanno già fatto sapere pub
blicamente — specialmente di 
fronte alle meschinerie di 
posizioni politiche preconcet
te — che non rinunceranno 

«L'atteggiamento della Con-
findustria — dicono i sinda
cati — va in senso opposto 
ai giusti appelli rivolti, da 
tutte le parti, alla collabora
zione e allo sforzo di tutti 
per sventare il pericolo che 
corre lo Stato; soprattutto 
pone sulla Con/industria pe
santi responsabilità di fron
te all'ampio schieramento di 

forze che in questi giorni 
stanno mobilitando tutte le 
loro energie ». 

Infine il sindacato ricorda 
alla Confindustrla che. in oc
casioni di gravi crisi azien
dali. purtroppo non infrequen
ti, i partiti e gli enti locali 
hanno giustamente trovato le 
porte aperte nelle fabbriche: 
dunque questo orientamento 
sulla questione drammatica 
del terrorismo è da respin
gere con decisione 

Va detto anche che in oc 
casione della presenza ad An
cona del caporione Almiran-
te (ha tenuto due «conferen
ze» in circoli del MSI), i par
titi politici e le organizzazioni 
democratiche hanno raffor
zato la vigilanza ed il presi
dio delle loro sedi. Il comi
tato provinciale antifascista 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. aveva rivolto a 
tutt i i cittadini l'invito di 
evitare qualsiasi occasione od 
a t to volto a provocare. . 

Dopo l'approvazione del bilancio 

A Chiara valle una 
: * • . ' . 
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« » per 
rafforzare l'intesa? 

Un esempio di clima costruttivo, unitario e 
di collaborazione nel Comune della Vallesina 
CHIARAVALLE — Da quan 
do. nell'ottobre 1975. PCI, 
PSI. PRI e DC di Chiaraval-
le. un comune della Vallesi
na. elaborarono e sottoscris
sero il programma di legisla
tura unitaria, l'approvazione 
del bilancio comunale di pre
visione non desta più parti
colari sorprese. 

Anche per il '78 il voto 
unanime che ha portato al
l'approvazione di questo at
to fondamentale era un fat
to quasi scontato. L'unani
mità registrata sul bilancio 
propone tuttavia molteplici 
elementi di riflessione in un 
momento in cui a Ch'arava!-
le si parla di « verifica ». 

Nel corso de! dibatti to con
siliare, al di là dei riferimen
ti alle difficoltà economiche 
degli enti locali e ai recenti 
provvedimenti per la finan
za locale, non sono emersi 
dei dati politici apprezzabili. 
Nello stesso tempo si può 
certamente affermare che con 
questo atto si è praticamen
te avviato un primo bilancio 
di due anni di intesa pro
grammatica. 

In questo periodo si è guar
dato da più parti a Chiara-
valle come ad un punto di 
riferimento nel quadro com
plesso ed abbastanza irrequie
to de: rapporti politici a li
vello locale. In effetti, dopo 
l'elezione unanime del sinda
co comunista, l'accordo sul 
programma Tu un fatto di 
notevole portata innovatri
ce. Tanto più se si conside

ra che il rapporto t ra i par
titi. accettuati alcuni punti 
di cui bisogna pure tener con
to. è andato avanti in un cli
ma di costruttiva collabora
zione difficilmente riscontra
bile in altri Comuni della 
zona. 

Ora si è posla l'esigenza di 
una « verifica » partendo da 
una seria analisi dello stato 
di attuazione del program
ma di legislatura d i e non può 
non investire anche la di
mensione pret tamente politi
ca della intesa. Risultati si
gnificativi sul piano dell'azio
ne amministrativa non sono 
mancati in tutti i settori del
la vita cit tadina. 

Sul piano più squisitamen
te politico c'è però l'esigen
za di una riflessione più at
tenta sul significato di que
sta intesa anche perché c'è 
la consapevolezza diffusa di 
alcuni limiti che hanno ca
ratterizzato questo processo 
unitario. 

Si impone a questo punto 
utì salto di qualità che fac
cia assumere all'intesa una 
« dimensione di massa ». Nel 
momento in cui il Comune 
è chiamato a svolgere un 
ruolo nuovo nella democra
zia italiana, infatti, i rap 
porti unitari non possono più 
limitarsi al piano istituzio
nale, ma devono diventare 
un momento di coinvolgi
mento dell 'intera collettività 
cit tadina. 

m. t. 

S. Benedetto si attrezza per il futuro 
anche in questo settore fondamentale 

lano re ore può 
averlo anche il turismo 

Un « piano 
quinquennale r> 
elaborato dalla 

amministrazione 
sarà presentato 
oggi - Lanciata 

un'ampia 
consultazione 

di base 
A colloquio col 

Dr. Palanca 
realizzatore 
del progetto 

Le coop dei pescatori a convegno a San Benedetto 

Per le coltivazioni di molluschi 
una legge buona, ma inapplicabile 

Il seminario di 3 giorni, organizzato dalla Federcoopesca, lavorerà anche sui temi del cre
dito al settore - La legge 192 presuppone adempimenti ancora non assolti dalle Regioni 

A Pesaro mercoledì si sciopererà anche per la Benelli 

La vertenza De Tomaso 
ancora senza uno sbocco 
Una nota del sindacato dopo l'ultimo incontro di Roma 
Vengono chiamati in causa il governo, l'azienda e la Gepi 

PESARO — I lavoratori del comprensorio dì Pesaro si fermeranno mercoledì 5 aprile, per 
lo sciopero generale di tre ore (dalle 9 alle 12), che in questa zona assumerà principalmen
te il carattere di sostegno alla lolla della Benelli (unitamente alle vertenze della Monledi-
son e del settore delle costruzioni) per giungere rapidamente a soluzioni positive in difesa del
l'occupazione e dello sviluppo economico complessivo. Ci si domanda intanto se non si sia 
giunti ad un punto di svolta nella vertenza del gruppo De Tomaso. A far sì che l'interroga
tivo trovi una risposta posi-

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — E' iniziato ieri, presso 
l'hotel Calabresi di San Be
nedetto del Tronto, organiz
zato dalla Federcoopesca. in 
collaborazione con l'Inecoop 
(Ist i tuto nazionale per l'edu
cazione cooperativa della 
Confcooperative). un semina
rio di studio di t re giorni 
sui problemi della pesca, con 
particolare riferimento alla 
molluschicoltura (raccolta. 
stabulazione e commercializ-

E' STATO COSTITUITO 
L'UFFICIO DONNE DELLA 

CONFAGRICOLTOIRI 
A N C O N A — Si è costituito l'Uf
ficio donne del comitato regionale 
della Confcoltivatori delle M i r c h e . 
La decisione è stata assunta nel 
corso di una riunione di mil itanti e 
dirigenti dell'organizzazione che si 
è aperta con una introduzione del
la compagna Maria Cavitassi, della 
presidenza provinciale e conclusa 
con l'intervento del compagno Sel-
vio Antonini , membro della presi
denza regionale. 

zazione dei molluschi eduli la-
mellibranchi) e al credito 

Al fine di dare al semina
rio particolare efficacia sul 
piano pratico si è dato ad 
esso un cara t tere unitario 
con la partecipazione dei di
rigenti nazionali e delle coo
perative della Associazione 
nazionale cooperative pesca
tori ed affini e della Lega 
nazionale cooperative e mu
tue. 

Nel corso del seminario sa
ranno svolte e discusse le se
guenti cinque comunicazioni: 
« nuova legislazione nella mol
luschicoltura » (relatore: 
Franco Bianchi della Feder
coopesca); « politica consor
tile e commercializzazione » 
«relatori: Roeci. direttore del
la Federcoopesca. e Virgili 
della Lega): «credi to pesche- J 
reccio » (relatore: Sergio Si-
naldi. presidente dell'Ancpa. 
ed Antonio Tarquinio. presi
dente della Federcoopesca ) : 
« progetto di legge sul credi
to peschereccio » (relatore: 
Gianni Triolo della Federcas-

se»; «raccolta e stabulazio
ne molluschi eduli lamelli-
branchi » (relatori: Piccinet-
ti. direttore dell 'Istituto di 
biologia marina di Fano, e 
Dino Levi del CNR di An
cona). 

Oggetto del dibatt i to nella 
prima mat t ina ta dei lavori è 
s ta ta la nuova legge sulla 
molluschicoltura, la 192. del 
2 maggio 1977. che afferma 
testualmente: « Norme igie-
nicosanitarie per la produ
zione. commercio e vendita 
dei molluschi eduli lamelli-
branchi ». 

« E' una legge — è s ta to 
detto — che ha suscitato 
aspre critiche ampiamente 
giustificate a causa della com
plessità delle norme previste 
e dei tempi di attuazione ». 
« Non del tutto negativa, pe
rò — ha affermato Piccinet-
ti — perché senz'altro mette
rà un po' di ordine in que
sto settore ». 

La nuova legge potrà ope
rare solo dopo alcuni adem
pimenti che dovrebbero es

sere messi in a t to dalle Re
gioni (per esempio, determi
nazione delle acque idonee 
alla coltivazione e alla rac
colta di questi molluschi, che 
dovrebbero essere catalogati. 
in base all 'art . 2 della legge. 
in « approvate ». « condizio
nate » e «prec luse») . Ma fi
no ad oggi, eccetto qualche 
intervento sporadico nessuna 
Regione italiana ha assolto 
a questo adempimento. 

Si t r a t t a , per tanto, di una 
legge che dovrebbe diventa
re operante il prossimo 17 
maggio, ma che manca an
cora delle premesse indispen
sabili perché ciò possa avve
nire. Senz'altro, al termine 
del seminario verrà redatto 
un documento da presentare 
al ministero della Sanità e 
della Marina mercantile, nel 
quale si chiederà la sospen
sione. per ora. dell 'entrata 
in vigore della legge e la mo 
difica di alcune sue parti. 

Nella foto in al to: pescatori di 
un peschereccio marchigiano 

Il consorzio trasfusionale di Ancona non funziona: l'AVIS propone di superarlo 

Se i donatori ci sono, perché 
negli ospedali manca sangue? 

ANCONA — Occupandoci 
precedentemente del Consor
zio trasfusiona'e del sangue 
di Ancona, avevamo accen
na to alle prese dì posizione 
prò o contro il consorzio stcs 
so. alia funzionalità di que
sto ente e alla necessità di 
superare certe s t ru t tu re per 
giungere ad una organizza
zione capace di utilizzare in
te ramente le risorse e far 
fronte alla domanda di san
gue da par te degli ospedali. 
E* ovvio che il discorso non 
dovrà incentrarsi so.amente 
sulla zona di Ancona, ma 
dovrà avere un respiro re
gionale. affinché il servizio 
trasfusionale venga r.st na 
turalo. tenendo conto s a del
le risorse di tu t ta la R e s o 
ne. sia de! fabbisogno di san
gue. eliminando tu t te le di 
sfunsioni registrate fino ad 
oggi in tale settore. 

Dell 'argomento si è interes
i a t o ul t imamente l'assessore 
regionale alla Sani tà , il qua
le h a convocato le diverse 
componenti consortili per av

viare la ristruttura7ione de: 
servizi esistenti, sulla base 
anche dello studio predispo
sto da! Comitato regionale 
tecnico consultivo, costituito 
in sceltilo alla :osi2e regio 
naie n. 12 del 1976. 

Occorre anche dire che '.o 
assessore alla Sani tà ha in
trapreso 1' iniziativa sulla 
spinta della sezione AVIS di 
Ancona (membro del Consor
zio del sangue», che da tem
po aveva sollevato critiche 
sulla condotta del Centro, so 
pra t tu t to per quanto riguar
da eli « sprechi » di sangue. 
valutati ufficialmente attor
no al 5 ' ; , ma che in re.ìltà 
sembra siano molto maggio 
ri. L'AVIS. che rageruppa 
i tantissimi donatori di san
gue e conosce i sacrifici a 
cui si sottopongono nella lo
ro azione volontaria, non po
teva restarsene inerte di fron
te a questa evidente disfun-
sione del servizio. 

E" evidente che a seguito 
di questa sua azione c'è sta
ta una levata di scudi che 

ha portalo persino a stru
mentalizzare il perdonale del 
consorzio stesso: ma le que 
stioni. riteniamo, non si pos
sono risolvere sostenendo a 
spada t ra t ta vecchie posizio 
ni o tentando di razionaliz
zare strumenti che. a lungo 
andare , hanno mostralo la 
corda. Se un servizio o una 
s t ru t tura non va. deve esse 
re cambiata, r is t rut turata . 
anche se questo può dispia
cere a qualcuno. Se ad ogni 
possibile modifica della situa
zione ci si ancora a settarie 
prese di posizione, niente po
trà essere rinnovato. 

Qual è la realtà marchigia 
na. ' Ecco cosa scrive in pro
posito il Comitato tecnico. 

« Le necessità trasfusionali 
degli ospedali provinciali e 
regionali delle. Marche 'in 
particolare gli ospedali regio
nali di Ancona) sono supe
riori alle attuali possibilità 
di raccolta di sangue, pur es
sendovi nella regione stessi 
un numero sufficiente di do
natori iscritti alle sezioni 

AVIS. Questa discrepanza tra 
domanda ed offerta è impu
tabile essenzialmente alla 
mancanza di una adeguata 
rete trasfusionale, tale da 
consentire a tutti i donatori 
volontari sia la donazione che 
il relativo controllo samtaito. 
presso i serrici trasfusioiali. 
Attualmente questi sono solo 
esistenti sulla carta e non 
collegati con i Centri tra;ju 
stonali. 

« A questa defici^izzi — 
prosegue il comitato - con
segue che il Centro trc.sfu-
stonale di Ancona, che assi
ste i cinque ospedali icaio 
nc.li, è costretto a richiedi re 
sangue a centri irasjuiiov.cli 
citraregionali e spetto ^ Ut-
re rinviare interventi chin/t-
gici per mancanza a'i sargi'f 
o. peggio ancora, a far", af 
frontare interventi chirurgi
ci al limite minimo della si
curezza, con grave rischio 
per U paziente il cui inter
vento non poteva essere ri
mandato. 

« Si impone pertanto — 

conclude il documento del 
comitato regionale tecnico — 
la necessità di superare teli 
difficoltà nell'interesse e a 
garanzia della sicurezza fi
chi si affida alle rir.ttlurc 
sanitarie della regione :-. 

Si t r a t t a di una oue;(io
ne grossa che non p . o e&=« re 
rinviata. Come p r i ;m p?.s.-o 
occorre superare il ;V/nsv-
zio. invitando gli enti ccm 
ponenti a decìdere Is sua 
soppression? ed appi: \'i*v »! 
piano studiato dal «v>nr.tato 
tecnico regionale, anche ir 
vista della costituzione d^Me 
UI.SS. e affidando i c->f.ri 
trasfusionali agli ospedali pe
nerai» di Ancona. Macerat i . 
Pesaro. Fano. Fermo. .!>.-!. 
Senigallia. Ascoli Piceno e 
San Benedetto del Tronto. 

Dovranno inoltre costituir 
si sezioni trasfusionali - ad 
Amendola. Cagli o Pergola 
Camerino. Chiara valle. Fa
briano. Qsimo. RecanatL 8. 
Elpidio a Mare. SassocoTva 
ro o Macerata Feltria e Ur
bino. 

Uva sono duramente impegna 
te le organizzazioni sindaca 
li (federazione e FLM). so 
prattutto in considerazione 
del fatto che la vertenza, se 
non risolta in tempi brevi. 
rischia di produrre effetti la
ceranti all'interno degli sta
bilimenti interessati (Nuova 
Innocenti. Uenelli. (ìuzzi. Ma-
serati). 

L'ultima riunione romana 
ha visto partecipi, per un j 
esame congiunto della situa- j 
zione. la segreteria della fé- | 
derazione CGIL. CISL. l 'IL { 
(rappresentata da Garavini. ! 
Manfron. e Romei), la FLM | 
nazionale, il coordinamento i 
sindacale del gruppo De To | 
maso e i rappresentanti del- i 
le strutture sindacali provin- I 
ciali interessai»*. ! 

E ' stata confermata — co- j 
me rileva una nota diffusa 
al termine dei lavori — la 
necessità di ricercare, in pre
visione dei prossimi incontri 
col Ministero del Lavoro, la 
possibilità di realizzare pri
me intese per quanto riguar
da la Benelli e la Guzzi, de
nunciando nello stesso tempo 
il fatto che anche a questo 
livello la controparte padro 
naie ha sino ad ora espresso 
su alcuni punti posizioni inac
cettabili e pesanti incertezze 
sulla prospettiva. 

Ma il punto che assume un 
aspetto deciso per sbloccare 
definitivamente la trattativa. 
riguarda il futuro della Nuo
va Innocenti. AI programma 
di riconversione e potenzia 
mento dell'industria milanese 
sono legate !e prospettive di 
tutte le aziende del gruppo. 
Il sindacato denuncia Io sta
to di inapplicabilità dell'accor
do raggiunto su questo pro
blema. tanto più grave in 
quanto lo stesso governo ha 
svolto una parte di prota 
conista nella trattativa. 

Nella nota il sindacato chia 
ma. quindi, in causa Gover
no. Gepi. e De Tomaso, che 
non hanno ancora chiarito il 
significato e le finalità dei 
finanziamenti programmati. 
(A questo proposito va rile
vato clie proprio ieri TIMI 
ha concesso alia nuova In
nocenti un mutuo agevolato 
di 41 miliardi e 400 milioni). 

L'altro giorno, a sostegno 
dell'iniziativa sindacale e per 
richiedere una definitiva chia 
rifrazione della vertenza, si 
è svolto uno sciopero delle 
aziende del gruppo 

OGGI A CONGRESSO 
I COMUNISTI 

DELL'ARSENALE 
ANCONA — Si svolge oggi presso 
il circolo Gramsci (via Cialdini ) , 
alle or* 15 l'annuale congresso del
la sezione PCI del cantiere na
vale. Iva relazione introduttiva sa
r i del segretario compagno Alfre
do Caprarì. 

Le conclusioni saranno svolte dal 
compagno Renato Bmiane l l ì . pre
sidente dal consiglio regionale del
la March», ' 

Oggi conferenza comunale 

del PCI a Macerata 

L'occasione 
per un bilancio 

MACERATA — Si apre og 
gi la Conferenza Comunale 
dei comunisti maceratesi; un 
appuntamento che interessa 
tutta la Federazione anche 
per it ruolo ed il peso che 
ha la città capoluogo. 

L'appuntamento ha però 
un valore particolare per il 
clima in cui si svolge, in un 
momento in cui, anche nella 
nostra provincia, le forze po
litiche sono unite attorno agli 
istituti rappresentativi con 
una grande partecipazione di 
massa nella lotta contro il 
terrorismo: un impegno che 
deve proseguire e svilupparsi 
a cominciare dalle scuole, dai 
posti di lavoro, dai quartieri; 
in una situazione locale ca
ratterizzata da un mutato 
rapporto fra i partiti che ven
gono sperimentando, nel Con
siglio Comunale, un accordo 
politico programmatico che è 
oggi in fase di verifica e che 
è stato seriamente analizza 
!o nelle sezioni e che sarà 
ampiamente discusso in sede 
di Conferenza. 

Sei dibattito congressuale 
si sono individuati i limiti e 

le inadeguatezze ancora pre
senti nel partito ma si e an
che sottolineato, con soddi
sfazione. il forte passo in a-
vanti realizzato: nuovo e mi
gliore funzionamento delle se
zioni territoriali, organizza 
zione della sezione universi 
tana e di alcune cellule di 
fabbrica e aziendali, più ri 
garoso funzionamento degli 
organismi, impegno per il raf
forzamento del tessuto demo 
erotico e ài massa. 

Tutto questo è avvenuto in 
uno dei periodi più delicati 
della storia de! nostro pae
se. in un momento in cui. 
anche nel Maceratese, il no
stro partito ha assunto fun
zioni di governo. Lo sforzo 
di adeguamento ha visto l'in
treccio tra l'esigenza di es
sere partito di lotta e di go 
verno nello specifico dei rap 
porti di forza, della tradizio
ne storica e culturale di que
sta città e l'impegno a co
struire e fare maturare un 
gruppo dirigente che st mi 
smusse con il livello dell'og 
gì e con un respiro non mu 
nicipaiistico. 

Banalità di certa stampa 
Un processo difficile, non 

privo di contraddizioni, che 
ha incontrato anche forti mo
menti di resistenza; un pro
cesso su cui e intervenuta in 
modo strumentale anche par
te della slampa locale, bana
lizzando con un provinciali
smo d.sarmante un confronto 
politico che è invece segno 
delia vual.tà del nostro par
tito. 

Le nuove condizioni ci per 
mettono di fare un ulteriore 
passo avanti, sia nell'assegna
zione di delicate responsabi
lità di direzione ad un nu-
vicro pù tasto di compagni. 
sia nello sviluppo del decen 
tramento della direzione pò 
litica che è stata la scelta 
deliultimo Congresso provin
ciale. 

Lo costruzione della zona 
di Macerata è il momento em
blematico di uno orientamen 
to che l'attuale gruppo diri
gente deìia Federazione por
ta avanti consapevole che 
questa è la dimensione su cui 
si può. oggi, misurare la ca
pacità di crescita e direzio 
ne politica di un partito che 
vuole diventare di massa e 
che vuole esercitare, tenendo 
conto dei processi in atto a 
livello istituzionale < Legge 
382, comprensori...) e dei nuo
vi strumenti legislativi regio
nali e nazionali tpiani zonali 

agrìcoli, piani di settore nel
l'industria. i la propria fun
zione di lotta e di governo. 

L" questo il modo che rite
niamo più opportuno per ve
nire definendo il nuovo ruo
lo della Federazione m vi
sta anche di un suo progres
sivo superamento. Siamo 
correnti che dal dibattito che 
si svilupperà nella Conferen
za Comunale e m quella di zo
na emergeranno ulteriori idee 
e proposte utili agli organismi 
dirigenti locali e provinciali 
per mettere a punto, sem 
pre mcgl.o. il programma di 
iniziatila del partito. 

ET questa un'altra occasio
ne che offriamo all'opinione 
pubblica, olle forze politiche e 
sociali, per far vedere come 
lavorano, discutono, si con
frontano i comunisti; è una 
occasione che offriamo anche 
ai redattori del « Carlino Mar
che v che disertano regolar
mente questi appuntamenti 
preferendo invece ricamare 
su schemi, non disinteressiti. 
che illustrano un PCI che, 
semmai è esistito, oggi sicu
ramente non c'è nella realtà, 
perché, anche se ognuno è. 
libero di fantasticare, non 
deve dimenticare però le pro
prie responsabilità professio
nali. 

Bruno Bravetti 

Un'immagine 
del litorale di San 
Benedetto in piena 
stagione turistica: 
l'eccezionale afflusso 
di visitatori 
potrà da quest'anno 
contare su un 
piano di 
programmazione 
messo a punto 
dall'amministrazione 
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settore turistico è rimasto 
sempre abbandonato a se 
stesso e si è sviluppato al 
di fuori di un chiaro dise
gno di programmazione, con 
interventi, anche se qualifi
cati, mai indirizzati al rag
giungimento di specifici obiet 
livi di politica turistica. 

Data la estrema comples
sità e la notevole eterogenei
tà dei fattori che hanno a 
che fare con la pratica tu
ristica. risulta evidente la 
necessità di dotarsi di uno 
strumento di programmazio 
ne per intervenire in questo 
settore. 

L'amministrazione comuna
le di San Benedetto del Tron
to. che ha nel turismo una 
delle s t rut ture portanti del
la sua economia, sulla ba
se di queste considerazioni. 
ha dato incarico al dottor 
Dino Palanca di realizzare 
un « Piano Turistico » quin
quennale. i cui criteri gene
rali per la sua formazione 
saranno illustrati in una con
ferenza organizzata dal Co
mune nel pomeriggio di oggi 
presso la palestra del com
plesso sportivo Edilmar di 
via dei Mille che. tra l'altro. 
verrà inaugurato ufficialmen 
te domani. 

Le linee generali di inter- ' 
vento, l'impostazione metodo 
logica del « Piano Turistico » ; 
ci sono state illustrate dallo > 
stesso dottor Palanca. « Non 
si è potuto prescindere in 
questo lavoro — ci ha det
to — dai suggerimenti venu
ti dalle diverse forze econo
miche e sindacali diretta
mente interessate al setto
re ». Sono stati predisposti 
anche dei questionari-inter
vista. at tualmente in fase di 
elaborazione, per ciascun al
bergatore di San Benedetto 
del Tronto (gli alberghi so
no più di cento). Indicazioni 
e proposte sono state chie
ste inoltre alla categoria dei 
commercianti, per lo stret to 
parallelismo tra commercio e 
turismo, e degli ambulanti . 

Non potevano essere tra
scurati. poi. i concessionari; 
di spiaggia, componente es
senziale dell'offerta turisti
ca di San Benedetto. Ad es
si sono state chieste le indi
cazioni di massima, adat te . 
secondo loro, alla soluzione 
dei problemi legati alla ge
stione delle aree demaniali. 
Tut to il materiale raccolto. 
dicevamo, è attualmente og
getto di elaborazione. 

E* s tata pure compilata (il 
« Piano » agisce in un'ottica 
comprensoriale» una scheda 
per la raccolta di tutti i 
« richiami ;> turistici (attrez
zature. ricettività alberghie
ra ecc.» che ciascun Comu
ne dell 'entroterra sambene-
dettese offre. 

Dai primi dati raccolti ri
sulta che il flusso turistico 
dal 1968 al 1977 a San Bene
detto del Tronto ha avuto un 
andamento positivo, superio
re a quello dell'intera costa 
adriatica, di quella marchi
giana. e dei flussi registrati 
a Senigallia e Pesaro che so
no stati presi come elementi 
di comparazione per la loro 
sostanziale omogeneità, nel
l'offerta turistica, con San 
Benedetto. Il tasso medio 
annuo di incremento relativo 
alle presenze alberghiere ed 
extra alberghiere in qup^to 
periodo è risultato di circa 
il 6%. contro il 2.5', della 
costa marchigiana. 1"1.3', di 
P?saro e lo 0.9% di Senigal
lia. 

Come dovrebbe svolgersi la 
attività promozionale turisti
ca? Paianca distingue t ra 
una « promozione proietti
va n e una « promozione di 
accoglienza ». Nella prima s'. 
intende tut ta l'attività di 
sensibilizzaz :one del mercato 
turistico, nella seconda si do
vrebbe intendere tut ta l'at
tività che l'ente locale In 
questo campo può e deve fa
re (creazione di infrastruttu
re, m :i-lioramento dfi servi
zi. nubhlicizzazìone della lo
calità. informazionp ed tvssi-
stenza tu^'.st'ca eee ». One
sto. per finire, perché S^n 
Benedetto dM Tronto diven
ti una a città turistica aver
ta n e proiettata verso l'am
pliamento della propria Im
magine turistica. 

Franco De Felice 


